                          I L   C I P E


                                 


VISTI gli artt.16 e 17 della legge 2 agosto 1975, n,393;





VISTE le  proprie delibere  del 23 dicembre 1975 e del 23 dicembre


1977 di  approvazione del piano energetico nazionale, comprendente


il  piano   operativo  poliennale   dell'ENEL,  che  prevedeva  la


predisposizione da  parte del  medesimo di  un nuovo  programma di


emergenza per  la costruzione  di 10 gruppi turbogas da 90 MW, per


supplire  alle   previste  carenze  di  disponibilità  di  energia


elettrica nel 1978-79;





VISTO il  nuovo programma  di emergenza  predisposto  dall'ENEL  e


comunicato dal  Ministro per  l'Industria, Commercio e Artigianato


con nota  n.686822 del 18 marzo 1976, che prevede, tra l'altro, la


realizzazione  nella  regione  Marche  di  un  impianto  turbogas,


composto da 2 gruppi da 90 MW ciascuno;





VISTI gli  atti delle  istruttorie  tecniche  condotte  dall'ENEL,


trasmesse dal Ministero dell'Industria rispettivamente con la nota


sopracitata e  con la  nota n.686165  del 2.3.1978, nelle quali si


indicano, quali  zone  di  prevista  localizzazione  del  suddetto


impianto,   due    aree   situate    rispettivamente   nell'ambito


territoriale del comune di S. Benedetto del Tronto e del comune di


Monteprandone;





UDITA la  relazione del Sottosegretario all'Industria, Commercio e


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


E' approvato  il programma  di costruzione nella regione Marche di


una centrale  turbogas dell'ENEL,  costituita da 2 gruppi di circa


90 MW ciascuno.





Alla scelta  fra le due aree di cui alla premessa, individuate per


la localizzazione  dell'impianto, provvederà la regione Marche, di


intesa con i comuni interessati e sentito l'ENEL.





Roma, 26 ottobre 1978
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